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intervista a Paul Mazurskij, regista tutto solo 

equivoco è sémjpre 
un bellissimo film 

A Hollywood vanno a colpo sicuro, ma le novità 
dell'industria sono vecchie di dieci anni - « Noi del ceto 

medio sappiamo molte cose che gli altri non sanno » 

Da lunedì sulla Rete 2 un programma di Enzo Biagi 
-v:« 

Frimài acclamo la storia 
e poi la vedianio in tv 

Celebri personaggi d'oggi parlano di vari aspetti della storia di ieri - Nilde 
Jotti, Giulio Andreotti/ Nils Liedholm, Marcello Mastroianni tra i protagonisti 

Il regista Paul Mazursky e, nella foto a sinistra, 1 tre inter
preti Ray Sharkèy, Margot Kidder e Michael Ontkean 

ROMA — Senti un po', ma 
perchè ti ostini a fare film 
sui problemi della gente? 

«E* semplice, non conosco 
altre ragioni valide. Io, come 
tanti, sono coinvolto nella 
pazza vita della middle class. 
Noi del ceto medio sappiamo 
molte cose che gli altri non 
sanao. Penso al divorzio, al 
sesso, alla musica, alla droga, 
alla psicoterapia. Certo, poi 
ci sono cose che non sap
piamo perchè parliamo trop
po e viviamo poco. Allora, 
bisogna fare esperienza. Fare 
un film, per. esempio*. •'•-

Questo tizio che improvvisa 
continuamente la sua filoso-. 
fia senza perdere mai la bat
tuta è il regista e attore Paul 
Mazursky, tipico intellettuale 

ebreo del Greenwich Village 
newyorchese, uomo di solida 
gavetta (intrattenitore da ni
ght club, eccetera eccetera). 
Nell'arco di un decennio, 
Mazursky ha dato al cinema 
americano tanti' piccoli gran
di film (Bob e Carol, Ted e 
Alice. Il mondo .di Alex, 
Harry • e i •• Tonto. Stop ' a ' 
Greenwich Village. Una don
na tutta sola) che hanno in
ciso soprattutto sul piano del 
costume. La sua sincerità 
nelle vicende private dei per
sonaggi, magari autobiografi
ci ma mai inclini - al . melo
dramma, lo rende ormai uni
co esponente di un neo-rea
lismo critico poetico e rigo
roso. Nel suo film più recen
te, Io. Willy e Phil, Mazursky 

sembra voler far quadrare 
. tutto il bilancio della sua at
tività. E' la storia di due 

. uomini e una donna, dal 1970 
ad oggi. Appunto il patrimo
nio, il divorzio, il sesso, la 
musica, la droga, la psicote
rapia, la divinazione indù, la 
nevrosi, la tolleranza, lo stare 
insieme, la solitudine. Tutto 
ciò di cui la middle class 
può aver bisogno. Ma atten
zione, non è un gioco, è la 
vita vera. •_ . ...;... 

Neil Simon, da una parte, 
e Woody Alien, dall'altra, si 
occupano delle stesse cose, 

• ma in maniera diversa. Poi 
c'è Hollywood, che sulla scia 
di Kramer contro Kramer ha 
l'aria di riproporre i film a-
merìcani degli anni '60-10 

banalizzandoli. Come ti senti 
in questa confusione? -

«Credo di sapere come si 
fa ridere o piangere la gente. 
In fondo, è così facile. Men
tre assecondare la • propria 
personalità è più difficile. Un 
regista . che lavora soltanto 
sulla sua sensibilità è come 
uno che si leva i vestiti e va 
in giro nudo per la strada. 
Chiunque, allora, è autorizza
to a criticarti. Io non inse
guo il successo. O meglio, ci 
penso solo dopo, a cose fatte. 
Se mi , angosciassi prima a 
questo proposito, farei altri 
film. Per esempio, mi diver
tirei a descrivere la fatica di 
un - regista neppure - tanfo 
importante che alle due di 
notte, in un paese esotico, ci 

Questa sera sulla Rete 2 l'appuntamento con il film di Wajda 

' Stanislav Wyspianski (1869-1907) — pittore, scenografo, 
autore drammatico — resta ancor oggi un punto, di rife- •; 
rimerito .obbligato,; nella . storia vdellà ,cultùrà Ipojacca. Il 
suo versatile talentò si esprèsse coi» estro' innovatore spe- ' 
cialmente nel teatro, dove operò rilevanti trasformazioni • 
proprio, nello specifico ambito della tecnica e della stru
mentazione sceniche. Sua è. infatti, la concezione d'una '. 
drammaturgia originata dalla sintesi di concomitanti e 
convergènti elementi spettacolari armonicamente fusi in 
quel ch'egli stesso definì « partitura teatrale». : _- . 

Perché questo preambolo per parlare delle Nozze, il 
film di Wajda in onda staserà in TV sulla Rete due? Sem
plicemente per la buona ragione che a cineasta polacco 
non avrebbe potuto realizzarlo se non si fosse rifatto,T 

con la collaborazione sapiente dello sceneggiatore Kijowski, : 
alla lettera e allo spirito della lezione di Wyspianski. ol
tretutto autore tanto dell'omonima, pièce, quanto .delia 
messinscena della medesima allestita, nel 1901 a Cracovia. , 

L'innesto della vicenda è dato qui da un elemento nar
rativo (peraltro desunto, sembra, da avvenimenti reali): 

soltanto formalmente eccentrico: le nozze, in uno scorcio 
del primo-Novecento, di un poeta borghese con una sem
plice ragazza di campagna. La cerimonia è celebrata fa
stosamente. secondo il rituale di un'irruenta naturalità agre
ste. nel villaggio di Branowice, nei pressi di Cracovia e 
quasi.al .confine con la Russia zarista. -< • • - <• '•-'••-

La festa, popolata di artisti e di facoltosi borghesi ol
treché di contadini, si tramuta presto in una sarabanda 

l grottesca dove, tra gli effetti della crapula e i fumi del
l'alcool. la realtà si mischia all'immaginazione e ogni 
personaggio è e visitato», posseduto, tra labili soprassalti 

' di coscienza, da incubi, ossessioni, sogni fino allora cau- . 
tamente occultati. . •'•••' " • :" ..:-.\ •_!.--,:• ;•• - ; - . . : , ;^ \--y 

Divampa cosi, ormai, sfrenata col trascorrere dell'orgia-.jj 
: stico banchetto nuziale, la febbre" d'mconfessati.,ideali,' | 
tensioni, speranze tutti proiettati verso una sociale e civile ; 
rigenerazione : della Polonia perennemente -oppressa. da •..-' 
troppi ed esosi padroni. Ma. con Io spegnersi del crepu
scolo nella notte incalzante e il trascolorare di questa 
nell'impietosa luce dell'alba, l'euforia scriteriata^ della vel
leitaria .ventata «rivoluzionaria» svapora nella constata
zione disperata di un'impossibile libertà e della schizofre- -
riica irrisolutezza tra le fantomatiche tentazioni dell'eroi-1, 
smo e le penose costrizioni d'una inguaribile solitudine. '•-.-
"• Mutuando dalla teatralità di Wyspianski soluzioni e ..• 
suggestioni visuali, musicali e scenografiche., Wajda non 
mira, tanto ad una trasposizione schematicamente rispet
tosa dell'originaria pièce, ma piuttosto « inventa » con un 
montaggio geniale e serrato una specifica misura cinema- - • 
tografica di esemplare : nitore e rigore, pur nello sfolgorìo -

. ambiguamente baròcco, allusivamente smodato.d'ogni seor- -
ciò della frammentata vicenda. . . ' 

In questo film, che sembra quasi tradire il ' fulgore 
«malato» delle passionali accensioni poètiche, una parte 
determinante, nella pienezza d'uno spettacolo d'inquietante 

• polivalenza di segni, assumono manifestamente le strabi
lianti. caratterizzazioni, ora naturalisticamente ammiccanti ; 
ora ironicamente distaccate, di attori prodigiósi quali Da- " 
niel Olbrychski. Maja Komorowska. Franciszek Pieczka a : 

' Andrzej Lapicki. . ~: • i ;. •'••_ . " "• 

"' "•.'•' - V 'r:.---\-'.": :•- s. b . •;.'"; 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
10,00 GRANDI DIRETTORI DI ORCHESTRA di O- Augias 

(6. episodio): Claudio Abbado. regia di V. Armentano 
11,00 MESSA 
12^0 40 ANNI FA IL MONDO IN GUERRA 
13£5 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 LA MIA PISTOLA PER BILLY (1973) • film di Ted Kot-

cheff, con Gregory" Peck 
15,35 I RAMONES IN CONCERTO 
16,05 UNA STRANA STORIA - Regia di J. Jacobs : -
174» T G 1 - FLASH 
174» «ALLE CINQUE DELLA SERA» 
1e\35 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.45 L'OCCHIO CHE UCCIDE con Martin Fel'.dmann 
19.45 ALMANACCO IL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
204» TELEGIORNALE 
20,40 « SCACCO MATTO » di Castellarci. Pingitore. Casacci, 

Ciambrico e A. Pirani: condotta da Pippo Franco con 
Laura Troschel. Segue il 5. episodio di «Fermate a 
colpevole»: «Giorni di paura» di Casacci Ciambricco, 

22415 JOSEPH IN BEAUHARNAIS - Sceneggiatura e regia di 
R. Mazoyer con Danile Lebrun e Danile Mesguiek 
(4. puntata) 

23,05 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
104» UOMINI E IDEE DEL fOO di E. Greco e V. Marchetti: 

«H mito della grande Vienna» di G. F. Albano e C. 
Pozzoli: «Il palco dell'Imperatore», (replica della 1. 
parte) 

11.00 «LA TRAPPOLA DEL CONIGLIO» - Film, regia di 
Filippe Leacoc, con Ernest Borgnine 

12,15 DISEGNI ANIMATI 
134» T G 2 - ORE TREDICI 
13,30 TG2 BELL'ITALIA DA SALVARE 
14.20 SABATO SPORT - Da Roma incontro di calcio Italia-

Danimarca (esclusa la zona di Roma). Per la sola zona 
di Roma: « Peter Falle in Colombo »: « Il filo del delitto » 

1W0 DUE O TRE COSE con Amanda Lear . , 
174» T G 2 FLASH 
17.05 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA: «Il barat

tolo » - Rivista di S. Jurgens e G. Verde - Regia di A. Zito 
104» TG 2 DRIBBLING di B. Berti e R. Pascussi 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 «ALLA CONQUISTA DEL WEST» • Regia di G. Hell-

.. , strom. con James Amess e Fionnulla Flanagan: « Il 
pistolero» --

22.15 LE NOZZE - Film - Regia di Andrzey Wajda. con Ewa 
Zietek. Daniel Olbrychski, Barbara Wrzesinska, . 

09,05 T G 2 - STANOTTE . 

D Rete 3 
194» 
19,35 
20.05 
2 0 3 
20,40 

22,05 

22,49 
23,10 

T 6 3 
IL POLLICE a dira di Enzo Scotto Lavina 
MATRIMONIO DEGLI ALBERTI • Regia di CJL Pinelll 
GIANNI E PINOTTO 
«VITA-DI DANTE» di Giorgio Prosperi, con Giorgio 
Albertazzi. Ileana Ghione. 
«BISOGNA RICORDARE», intervista a Viktor Sklor-
skij di Serena Vitale - Regia di Francesco Dama • Un 
programma della sede regionale della Lombardia 
TG 3 
MATRIMONIO DEGLI ALBERTI dì C. A. Pirelli (e) 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6,30: All'alba con discre
zione; 7.03: Ma che musica!; 
8,40: Ieri al parlamento; 8,50: 
Weekend; 9.30: Messa; 10,13: 
Black-out; 11.15: Incontri mu
sicali del mio tipo: presenta 
Mina; 12,03: I mostri; 12^0: 
Due Poli (Lucia e Paolo); 
13^0: ORI - Sport motori; 
13,30: Dal rock al rock; 14: 
Intervallo musicale; 14.15: Il 
pool sportivo presenta: Ita-
lia-Danimarca di calcio: 16.35: 
Noi come voi; 17,03: Radio 

uno jazz '80; Benny Good
man; 17^0: Obiettivo Euro
pa; 18: Globetrotter; 20: Dot
tore buona sera; 20,30: Catti
vissimo; 21,03: Cab-musical; 
21,30: Autoradio; 22: Picco
la cronaca: 22,15: Radiouno 
"jazz '80; Concerto jazz; 23.10: 
In diretta, la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 

6,30; 730; 830; 11.30; 1230; 
1330; 16,30; 17,30; 18.23; 1939; 
22,30 : 6; 6.06; 630; 633; 7.05; 
8; 8.45: Sabato e Domenica: 
7.55: Giocate con noi 1 x 2 ' 
alla radio; 9,05: « Madame 

Lucifero» di Mara Fazio • 
Elisabetta Mori (6a P.); 
932: Tre, tre tre, con Silvio 
Gigli; 11: Long Playing hit; 
12,10-14: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Contatto radio; 
13M41: Sound-track; 15: A-
vanzate, capricci e fughe di 
Ferruccio Busoni, di A. Ni
colai (5* P.); 1530: GR2 
economia; 15,35: Hit parade; 
1632: Musical; 17,32: Invito 
a teatro « I rusteghi » di 
Carlo Goldoni, règia di Luigi 
Squarzina; 19,50: Tutti in
sieme; 20,45: Concerto del
l'orchestra E C Y.O dirige C. 
Abbado; 22,50: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 

735; 9.45; 11,45; 13,46; 15,15; 
18.45; 6: Quotidiana radio-
tré; 6,55-10,45: Il concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
830: Folk concerto; 9.45: 
Tempo e strade; 10: IL mon
do del'economia; 13: Musi
ca operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15,18: Contro-
sport; 1530: Speciale un cer
to discorso; 17-19.55: Spazio 
tre; 18.45: Quadrante inter
nazionale; 20: Pranzo alle ot
to; 21: Dopò la musica è-
Iettronica (8. P ) : 21.50: La 
cameristica di Brahm» 

mette un paio d'ore a trovare 
il letto nella sua suite impe
riale. Oppure racconterei di 
un giornalista che mi viene a 
intervistare in albergo, sba-

• glia porta, e si intrufola nella 
stanza di un uomo politico ih 
pieno complotto, solo perchè 
quello si 'chiama Paul come 
me. Ecco, l'equivoco. L'equi
voco è sempre un bellissimo 
film, si va a colpo sicuro. 
Tornando alla domanda, visto 
che • hai parlato di Kramer 
contro • Kramer fi dico, se 

] non te ne sei accorto, che nel 
'film di Robert Benton c'è u-
na scena, quella del : marito 
che la fagotto e se ne va,' 
copiata • pari pari da Una 
donna tutta sola. Ma non me 
la sono presa. Quando leggo 
nelle recensioni che un regi-

. sta si ripete, sì mi arrabbio. 
I critici dovrebbero > capire 
che spesso le novità sono di 
dieci anni fa. Se a suo tempo 

.non se he sono accorti, come 
fanno a dire che uno si ripe
te?». ^ / - \ . 'v •:•:,'...: •:. 
-Che cosa- significa:•'.conti

nuare a fare film come i tuoi 
nella Hollywood odierna? 
•• « Diciamo che a volte è fa
ticoso. Danno sempre l'Oscar 
ai film che guadagnano mólti 
soldi. -Io non incasserò mai' 

- tantqi «.non • avrò inai l'Oscar, 
dunque; Ma.non è quésto il 
problema. Il guaio è Guerre 
stellari. Aft va benissimo 
Guerre stellari, intendiamoci, 
ma perchè cinque,'dieci, ven
ti Guerre stellari? E' chiaro 
che se il cinema diventa 
questa specie di • imbuto, poi 
quando io propongo un firn 
come Harry e Tonto è chiaro 
che U produttore gentilmente 
mi risponde "Che cosa? Un 

: vecchio con un gattino? No, 
grazie,, noi non vogliamo un 

. vecchio con un gattino". E- la 
risposta è già una vittoria. 1 
vecchi; magnati della Hol-

\ lywood di una volta, terribili 
e prepotenti, dicevano ' subito 
sì o vaffanculo. I produttori 

' di oggi sono avvocati, impie
gati, funzionàri. Se dicono sì 
significa forse. Se dicono no, 
tu non ci credi e continui a 
sbattere la testa contro il 

-muro. Poi, ci sono i sindaca
ti, che non ci stanno più. Hai 

• visto lo sciopero degli attori? 
Fra - poco, toccherà a noi, 
sceneggiatori e registi. Se pen
si ai mille commerci che si 
fanno del tuo lavoro', dal ci
nema alla TV, alle videocas
sette, non puoi non ribellarti. 
È* taecitaotle che accada 

' perchè i lavoratori, più passa 
Ù tempo, - meno potere ac
quistano. Non succede qualco
sa dei genere anche da voi; 
atta FIAT?*, .. ..-
• Sì, sì, ma lasciamo perdere 
la FIAT, Sembra quasi che 
Ut voglia dire, come Truffavi 
recentemente. . che * forse, 
proprio in questo momento 
di strapotere hoUgtcoodiano 
sul mercato, U cinema u?*e-
rkato soffra disturbi più 
gravi di quello europeo. 

«7o so solo che » fUm dei 
nuovi registi tedeschi mi 
sembrano attualmente i mi
gliori m circolazione, e non 
vedo perchè non ammetterlo. 
Ammiro motto Herzog. in 
particolare. Ma fa hai idea di 
che tipo sia? Io l'ho incon
trato una volta a Los Ange
les, negli studios della Fox, 
quando venne per firmare U 
contratto di Nosferatu. Ap
pena l'ho visto, mi sono pre
cipitato neWufficio di Alan 
Ladd junior, U produttore, 
perchè volevo assolutamente 
conoscerlo. Complimenti* gli 
ho detto, trovo i suoi fUm 
motto interessanti. "Sa per
chè?", mifmlui. "io ipnotizzo 
gli attori e funziona benissi
mo. se ha un quarto d'ora 
glielo dimostro". Io, franca
mente. nti sono messo un po' 
paura, e sono tornato in uffi
cio. Però, me Yavevano detto 
già che questi giovani tede
schi sono tutti matti..*. 

Dicci, in breve, del tuo 
nuovo fUm, adesso... 

« Si chioma Tempest, è trat
to dalla Tempesta shakespea
riana, ma in panni modèrni. 
Si gira a New York, in una 
isoletta grecò, e forse a Cine-

. citta. Interprete principale 
John CassavetesJ Basta, co-
si?». - . • . ; • ; , , . - . ' 

David Gritco 

Da lunedì 3 novembre avremo un nuo
vo complice - televisivo, • che ci accompa
gnerà per venti puntate fino alla fine di 
novembre: Enzo Biagi. Lui, e tutti gli 
altolocati personaggi che - il noto giorna- • 
lista è abituato - a frequentare e intervi
stare. Orario: 19,05 per il lunedì e il mer
coledì, 18,50 per. martedì, giovedì e ve
nerdì, sulla Rete 2. Titolo: Ma che storia ) 
è questa? Regia: Alberto Gozzi. Argomen-' 
to: la storia, e scusate se è poco. '•' 
' Sapete del resto che di Biagi sono usci
ti, a più riprese, i libri a. fumetti ispirati 
alla Storta d'Italia. Questo programmino 
televisivo, che occuperà per un mése - il. 
posto solitamente destinato.- a . Buonasera 
con..., ha tutta l'aria di un mezzo per, 
produrre anche televisivamente - l'idèa in 
questione. In breve: ogni puntata è intro
dotta da un commentino di Biagi stèsso, 
poi disegni. vari sul : periodo ; storico di 
cui ci si occupa (si andrà dalla ' caduta 
dell'impero romano alla rivoluzione, fran
cese), spezzoni di film ad esso ispirati, 
e soprattutto (è la cosa più originale) in
terviste a celebri vip di oggi che commen
tano i fatti di" ieri Nella prima puntata, 
dedicata ai barbari, ci sono l'avvocato 
Agnelli, Arbasino e Renzo Arbore. " • 
•i Altri datr sono superflui. Dovremo : in

vece riuscire a tirar fuori qualche pri
missima impressione. Ebbene, dobbiamo 
dire che il programma di Biagi (che co
munque, nel presentarlo, si è premurato 
di dare tutti .i meriti ai suoi collaboratori, 
al regista Gozzi e al co-sceneggiatore Giu-

seppe Pardieri in particolare) è • inte
ressante soprattutto • come esperimen

to televisivo, per come assembla i mate
riali più diversi (film, disegni, interviste), 
ricavandone un insieme discretamente uni- -'. 
tario. Però, dal punto di vista storico, 
s i : basa ' su ' una contraddizione enorme. . 

;. In concreto: il concetto su cui Biagi si 
basa è che la storia non è fatta, dai pò- -

•.tenti,—ma da noi, da voi, da tutti; e cita 
quegli splendidi versi di Pascarella, che 

jnon possiamo non riprendere: «Vedi noi? 
Ma noi starno a fa' baldoria, nun ce se pen- r 
sa e starno all'osteria; > ma invece . starno '~ 
tutti nella storia ». Bene, ottima premessa. 
Dopo di che,x nelle parti disegnate (che 
sono poi le autentiche parti divulgative) 
ci si parla di Attila e di Leone, di Alboi- •> 

•. no e dell'immancabile « Bevi, Rosmunda! », 
di Teodora che prima di .diventare impe--
ratrice faceva la spogliarellista, di Grego
rio Magno che era un Papa buono (ci cre-

;de ancora qualcuno, ai Papi buòni?). In
somma, non vorremmo essere cattivi, ma 

. si cade nell'aneddoto: il nostro vecchio 
sussidiario raccontava la Storia giusto co- . 
sì, Muzio Scevola e Orazio Coclite, i Ro 
mani buoni e i Barbari zozzi; e aveva dei 

• disegni molto simili a quelli usati nel 
programma in questione. 

:;. ••'-•":••:"•*. V'. : :";'"/...'/'"'fr-') al. C. ';'•;• v 

NELLE FOTO: Marcello Mastroianni, Nilde 
Jotti e , Nils Liedholm saranno ospiti dalla 
trasmissione di Enzo Biagi ; - ' .. • 

Rock, pop e 
blues fanno 
Concertone 

sulla Rete 3 
ROMA — Concerti rock • 
pop, blues, reggae a punk: 
li vedremo ogni domenica 
a partire da domani fino 
al 28 dicembre sulla Ra
te 3, In un ciclo di 9 pun
tate che andranno In on
da alle 19,20. e raccolta 
sotto il titolo di < Concer
tone ». • 

I filmati del concerti 
dei più importanti prota
gonisti dèlia musica con
temporanea, sono infatti -
stati acquistati dalla Ra
te 3 che adesso II propo
ne ài telespettatori con 
un montaggio a sorpresa 
e corredandoli di notiti» 
sui vari gruppi e cantanti 
per « alutare » anche il 
pubblico che non - na sa 
troopò di questa musica. 

Si comincia domani con 
un concerto del comples
so inglese dei • Jethro 
Tuli» tenuto nel 1979 al 
Madison Sqtiare Garden 
di New York. CI sarà an
che Peter Tosh, uno del 
capisaldi - della musica 
giamaicana. E poi Steve 
Hackett il chitarrista d*i 
complessò Inglese del 
« Genesi* a; A! Stewart. • 
I • Police » che In quatto 
momento seno In testa 
alle classifiche discografi
che mondiali con un tipo 
di musica a metà tra II 
punk • Il rock. 

Arriveranno sul nottrf 
• teleschermi. — assicura 
Mario Colangell reatina-
tore del «Concertone» — 
anche I gruppi che In Ita
lia non.sono molto cono
sciuti, perché I loro dischi 
non vengono Importati. 
Tra questi ci saranno I 
«Brltlsh Lions», la «Char-
I I * Daniei's Band». I 

..«Cara». •'... 

. ' : s :* -* .r 

CANNOLI COLUSSI 
tanto gusto, tanta energia 

da mettere in lasca 


